
 
“ La culla “ 

 
Ancora una notte al buio. 
Gli manca la tua favola, 

gli manca di dormire 
con te sulla sua nuvola, 

 
culla come in caserma, 

allineata, uguale, 
culla di sogni infranti, 
prigione senza ideali, 

 
luna, singhiozzi e pianti, 

le lacrime di tanti, 
pronte a testimoniare, 
i figli li devi amare, 

 
non per volere loro 
nati per  respirare, 

ma fu per vostra scelta, 
quella di procreare, 

 
attimi di piacere, 

godere e non sapere, 
gocce d’amore in frutto, 

per dare vita a lutto, 
 

mi chiedo perché mai 
sono i destinatari, 

di un incubo infinito, 
di vivere la vita. 

 
Ora di notte è luce. 

Gli danno sicurezza, 
anticipando i sogni, 

un bacio e una carezza, 
 

sono davanti a loro 
con quelle cinque dita, 
precedono ogni passo, 
gli insegnano la vita. 

 
Madre non ti conosce, 

quel dì lo abbandonasti, 
ha pianto i tuoi sorrisi, 
per ciò che non dicesti. 

 
Madre piangi il  tuo figlio 
per ciò che non ti ha dato, 
ormai non ha più lacrime 

da quando fu adottato. 
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